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A t t o r n o e t l l e i g u e r r a * 

Ruffiano FER0LQ1 
Riconosciuto il migliore 
per AUTOMOBILISMO 

ed AVIAZIONI. 
T O R I N O - Via Silvio Pellico, 6. 

La marina ing lese . 
\lerita d 'esssr rilevato, in alcune note di viaggio 

• 'a Rocbeblave pubblicate nella Revue des deiuc 
n'des, una pagina sulla sorveglianza esercitata 

'ull'Ingbilterra nel 
L t t r o mesi " 
onando già . f , 
Terra sottomarina: e la sua impressione fu cbe 
^Inghilterra vi domina, ne è la sola padrona, vi 
1 "vi ottiene ciò che vuole. Questa padronanza si 

Mare del Nord. L'autore, in 
attraversò quattro volte quel mare, 

era cominciato il rincrudire della 

cita con nn lusso di mezzi cbe offre all 'occhio 
fu e 

io spettacolo incomparabile. Il Rocheblave, lungo 
I!' traversata, vedeva tutto l 'orizzonte avvolto da 

COrona di navi in continuo movimento, mentre 
. V e navi esploratrici d 'ogni forma solcavano e 
f r u g a v a n o i raggi di questo cerchio e nel cielo gli 
jfovolanti.s'incrociavano in vedetta. « In nessuna 
'ira nò di notte nè di giorno, il nostro piroscafo 

'obbe la solitudine; era come il centro d'una 
ronda. A centinaia bisogna contare le navi da guerra 
-he abbiamo vedute. I chaluttiers armati popo-
lano questo mare in tale abbondanza, cbe non oso 
citare la cifra fantastica (migliaia) che mi fu ri-
velata. E i vapori mercantili cbe tranquillamente 
ci incrociarono nei due sensi suonando il corno al 

Il Ministero Boselli. 
L'apertura della Camera italiana. — Leonardo Bianchi e DaWOlio si recano alla 

iedutà (Fot. Argus - lastre Tensi). 

passaggio come automobili cbe s'incontrano, non 
furono meno di 800. Un altro particolare suscitò 
in noi una vera ammirazione. Una sera, mentre 
male ingannavamo la noia dell'attesa udimmo d' im-
provviso l 'urlo di una sirena e l 'ordine di fer-
mare. Cbe era accaduto? Un momento dopo il 
cambusiere si precipitò verso un « hublot » da cui 
trapelava un po ' di luce, e ne abbassò la tendina. 
Quel po ' di luce scorta nella notte da una torpe-
diniera vigilante era bastato a procurarci il fischio 
della sirena, l'arresto, l'accostata, l 'osservazione e 
senza dubbio l 'ammenda a chi spettava! » 

Napoleone nel t e a t r o . 
Napoleone nel teatro, oggi cbe i bollettini dei 

comunicati rievocano i nomi dei luoghi celebri 
nei fasti della grande armata e fanno rifiorire la 
leggenda napoleonica, è presentato ai lettori degli 
Annales da Giorgio Cai», che ricorda la frenesia 
parigina nei primi anni del regno di Luigi Filippo, 
quando in tutti gli annunzi teatrali figurava il 
nome dell ' imperatore. 

La provincia seguiva l 'esempio di Parigi : i di-
rettori dei teatri richiedevano continuamente ai 
loro corrispondenti drammatici d'inviare soggetti 

« dall 'occhio pensoso e 
dalla fronte spaziosa » per 
sostenere la parte di Na-
poleone. 

Il Gain ricorda un co-
micissimo aneddoto, rac-
colto dalle labbra di un 
vecchio attore, cbe se ne 
gloriava come del più bel-
lo episodio della sua lunga 
carriera teatrale. Questi, 
una sera del 1882, doveva 
rappresentare in una delle 
numerose scene napoleo-
niche dei « boulevard du 
Crime » la parte ingrata 
dell 'Hudson Lowe, l 'an-
tipatico governatore di 
Sant'Elena. Egli faceva 
del suo meglio per rap 
presentare la freddezza 
e l'impassibilità del per-
sonaggio e sentiva lusin-
gato il suo amor proprio 
di artista dalle contume-
lie che il popolo tumul-
tuante lanciava al suo in-
dirizzo; aveva voluto in-
spirare l 'odio e si com-
piaceva comedi un trionfo 
d'arte, dell 'indignazione 
violenta della folla. Vio-
lenta anche troppo ! per-
chè quaudo l'attore finita 
la rappresentazione, la-
sciava tranquillamente il 
teatro fu assalito da un 
gruppo di energumeni che 
si sfogarono gettandolo 
in un bacino di acqua 
gelata al grido di Viva 
l'Imperatore! Il povero 
attore uscì malconcio da 
quell 'avventura, ma tut-
tavia ricordava cbe quello 
era stato il più bel ri-
cordo della sua modesta 
carriera drammatica, per-
chè gli consentiva il vanto 
di aver incarnato un per-
sonaggio, realizzando cosi 
il suo sogno di artista. 

1 campionati 
della lega scandinava. 
I due celebri campioni 

podisti finlandesi Haunes 
Kolehniainen e Kyronen 
si sono incontrati nel cam-
pionato delle tre miglia 
fatto disputare dalla Lega 
scandinava di N uova York. 

L'on. Bissolati consegna la bandiera di Roma ai mutilati 
di guerra. (Fot. Morano-Pisculli - Roma), 

Dopo una lotta accanita Kyronen riuscì a battere 
di misura il suo grande rivale coprendo la di-
stanza in 15'27". 

Gli aviatori americani in Italia. 

11 « Giornale d'Italia » scrive cbe presso una 
piccola e indnstre città agricola del Mezzogiorno 
d'Italia, in un campo-scuola ottimo per ampiezza 
e per sistemazione, hanno iniziato da qualche 
giorno le loro piove 150 allievi piloti americani. 

Qut-sti 150 giovanotti, appartenenti tutti ad ot-
time famiglie, hanno vinto una prima battaglia 
attraversando l 'Oceano in barba ai sottomarini 
tedeschi; e al loro giungere in questo georgico 
angolo d'Italia sono stati accolti come trionfatori : 
con musiche, discorsi, fasci di fiori... 

Un Ministero inglese per l'aviazione. 

Il Governo ha deciso di affidare la direzione dei 
servizi aerei ad un nuovo Ministero autonomo. La 
notizia è accolta con soddisfazione dalla Camera 
e del Paese. La necessità di ricostruire l 'organiz-
zazione della difesa aerea sulla base dell 'accen-
tramento del comando supremo e dell 'amministra-
zione era universalmente riconosciuta. 

L' innovazione, tuttavia, non è radicale, perchè 
l'ufficio di aviazione, istituito l 'anno scorso, era 
considerato come un Ministero distinto e separato 
da quelli della Guerra e della Marina, ma l 'Uf-
ficio di aviazione era ancora suddiviso in due di-
partimenti dai quali dipendevamo rispettivamente 
l 'aviazione militare e l 'aviazione marittima. Questa 
inopportuna suddivisione scomparirà d 'ora in-
nanzi, ciò cbe gioverà non solo ad assicurare la 
coordinazione delle operazioni militari, ma anche 
ad eliminare la dannosa ed illogica concorrenza 
fra i due rami dei servizia erei per quanto riguarda 
l 'acquisto e la distribuzione degli aeroplani. Il 
ministro Bonar Law ha dichiarato alla Camera 
dei Comuni che l 'organizzazione del nuovo Mini-
stero non ritarderà l 'esecuzione dèlie rappresaglie 
contro la Germania. 



Adamello. — Cani per traino munizioni e viveri. 
(Laboratorio Fotografico del Comando Supremo). 

Un esempio da seguire 
Abbiamo letto nell'ultimo numero del Bollettino 

Municipale Mensile, pubblicato a cura del Comune 
di Milano, un articolo che ha la massima impor-
tanea per quanto quel Comune si appresta a fare 
a favore di una bene intesa igiene democratica, 
accessibile a tutti. 

Trattasi di materia che interessa moltissimo 
anche noi, che mai disgiungemmo le discipline spor-
tive dall'igiene, giacché l'una cosa non può essere 
sema l'altra, ed è quindi bene, anzi necessario, 
che se ne parli sia per- dare pubblico elogio a chi 
si accinge a fare opera meritoriamente moderna, 
sia perchè se ne segua l'esempio là dove le defi-
ciente constatate a Milano ugualmente si mostrano. 

Nell'articolo che porta la firma dell'assessore 
all'Igiene, dott. Luigi Veratti, si rileva il grande 
sviluppo preso da questo ramo dei servizi igienici 
(l'articolo ha per titolo « Bagni antichi e moderni »). 
In linea assoluta Vaumento dei bagnanti da 110.228 
nel 1897 a 542.887 nel 1916. può sembrare enorme: 
ma le stesse cifre, considerate in rapporto alla 
popolazione milanese, rivelano, per chi voglia e 
debba, per l'ufficio cui è preposto, intendere il lin-
guaggio dei numeri, una deficenza negli stabili-
menti a disposizione del pubblico. 

A Milano, in aggiunta ai tre bagni municipali 
già esistenti, ne occorre un altro nei quartieri 
nord-est della città. Dovrà essere (richiamiamo 
l'attenzione dei nostri lettori sulla descrizione di 
queste nuove terme che saranno — ce ne hanno 
assicurato persone molto addentro negli interessi 
del Comune milanese — fra non molto un fatto 

8 P O R T S M E N !. . . 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 
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VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Omini Catalogo alla Ditti M. CAPPELLI - »i i Friuli • Milana. 

compiuto, e che costituiranno per le altre città 
d'Italia un modello del genere) un bagno ampio, 
comodo, completo, che corrisponda a tutte le esi-
genze moderne, per arredamento e per potenzialità, 
e che rappresenti un progresso, un passo avanti in 
confronto di quanto si è fatto fin qui. 

(Noi vorremmo aggiungere, per la pratica che 
abbiamo di tutte le città grandi e piccole d'Italia, 
che il confronto lo si può fare molto agevolmente 
con tutto quanto... non si è fatto fin qui, perchè 
l'assenza assoluta di bagni municipali ha dimo-
strato purtroppo che in tanti Comuni i principii 
di igiene non sono soltanto trascurati, m i del tutto 
dimenticati, se pure esistevano tra i principii per 
i quali un Comune sussiste). 

Seguita il dott. Veratti nella descrizione del 
nuovo stabilimento, e nom vogliamo defraudare i 
lettori di nessuna delle piccole parti della descri-
zione stessa, tanto è l'interesse che ad essa va preso, 
tanto è il desiderio nostro che il progetto milanese 
abbia a diventare un obbligo sacrosanto per tutti 
i Comuni. Ci par quasi di trovare una stonatura 
tra l'esistenza di un Comune e del suo palazzo là 
dove il popolo non trova il mezzo per lavarsi, per 
soddisfare agli impellenti bisogni della pulizia per-
sonale. Vero è che l'igiene sarebbe allora veramente 
applicata nella sua giustezza quando ogni casa, 
ricca o povera che sia fosse fornita della apposita 
stanzetta da bagno, ma questo — che dovrebbe 
essere realtà e non pertanto è un sogno — non è 
tanto facile, per molte e svariute ragioni, òtien-r<, 
mentre alcuna difficoltà si dovrebbe opporre alla 
creazione di bugni pubblici come vengono descritti 
e consigliati nell'articolo che continuiamo a citare. 

Scrive adunque l'A. : Avrà quattro piscine : 
due vaste, da nuoto, una per gli uomini, l'altra 
per le donne, alle quali i bagnanti accederanno 
dopo di essere passati rispettivamente per altre 
piscine più piccole, che diremo di preparazione ni 
bagno, con acqua celermente rinnovantesi, nelle 
quali ciascun bagnante compirà l'insaponatura e 
il lavaggio di pulizia. Nelle due ampie piscine ap-
posito personale insegnerà il nuoto: gli alunni delle 
scuole avranno questo insegnamento in ore e giorni 
speciali. S. E. il Generale 0*> 

Qui occorre che ci fermiamo un momento per f„ 
qualche considerazione di indole nostra particola'' 
Un Comune — l'assessore parla a nome di eSg'' 

per l'opera che esso Comune svolgerà a benef 
del popolo intero — che fa assurgere a 6isóJ° 
civile, a necessità vera e sentita lo sport del nuot" 
merita di essere annoverato fra quelli che ver° 
mente marciano all'avanguardia della civiltà e dei 
progresso. Finora, è vero, anzi è purtroppo Ver 
(ci vien fatto di esclamare con una atroce malie 
conia che sa dei nostri ricordi di fanciullezza mai 
trattata e rinchiusa nelle malsane aule di ancor,, 
più malsani edifici scolastici !) avevamo anche u 
meglio solo per essi, le così dette palestre ginn,,, 
stiche dove i nostri figli avrebbero dovuto — 
condizionale deve essere molto approfondito dal 
nostro arguto lettore — acquistare quella gioia ( 
quella felicità che solo la salute, l'organismo sano 
e forte, sanno e possono dare, ma è pietà n,iz onnlt 
e cittadina sorvolare su questo argomento e ritor-
nare sul nostro che se non altro ci dà speranza dì 
un ravvedimento da pai te di chi ha in ninno U 
redini dei Municipi e del Governo. 

Adunque l'assessore di Milano, il dott. Verniti 
annunzia nel suo progetto che gli alunni delle 
scuole avranno nelle nuove Terme l'insegnarti, sto 
del nuoto. Ce ne compiacciamo con tutta l'anima 
e ci congratuliamo coli'ottimo amministratore, non 
nascondendo che in questo fatto entra un pochino 
di giustificato orgoglio da parte nostra, perchè tro-
viamo la realizzazione di quanto continuamente 
abbiamo chiesto con l'opera nostra di propaganda 
a prò delle discipline sportive generalizzate e non 
fatte privilegio di poche persone, di ristrette classi. 
Che l'esempio fruttifichi ed allora le nostre gene-
razioni future avranno trovato nella salute, nella 
igiene una fonte inesauribile di benefici che allie-
tano l'esistenza. 

Segue l'articolo: le sale per le doccie calde e 
fredde, i camerini per bagni isolati, gli spogliatoi 
saranno pure divisi in due ampie sezioni : una per 
gli uomini e una per le donne. 

Dna sezione unica comprenderà i bagni medi-
cali (bagni di amido, di zolfo, di acido carbonico, 
bagni salso-iodici, ecc.), i bagni elettrici, i bagni 
di luce, i bagni a vapore, le sale per inalazioni, 
per massaggi, terrazzi per elioterapia. A questa 
sezione presiederà un medico che vi terrà il pro-
prio ufficio, coadiuvato da personale tecnico adatto; 
vi sarà aggiunta una sala per medicazioni d'ur-
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-ad. un armadio farmaceutico per rimedi di 
unto soccorso. Vi tra anche un gabinetto per il 
Dista. A queste sezioni così succintamente elen-
tt faranno degna corona ampie sale d'aspetto. 
a sala di lettura, una sala di conferenze e cine-
tot/rafie (auguriamoci che queste abbiano ad es-

;e tra le scelte per la gioventù e non di quelle 
Utlatrici di vizt, cosa questa che farebbe per-
nii beneficio del bugno... igienico.'J una sala 
caffè, una sala da parrucchiere con vendita di 

pone e articoli inerenti, un gabinetto per lustra-
le, ecc. Una gì and.osa palestra per ginnastica 
tra, e una sala per ginnastica medica, giardini 
terrazze completeranno armonicamente i servizi 
r il pubblico. Oli altri servizi che chiameremo 
t,rni, saranno raccolti in una 8'zio ne a parte, 
fin qui l'egregio assessore milanese. I commenti 
tutto può farseli da sè e non saranno, sicura-
ute, che di sincera lode per chi vuol dare ai-
tatili un così bello e moderno esempio del come 
passa e si debba amministrare la cosa pubblica. 
i parte nostra, come giornalisti di questo sport 
. dichiarammo.sempre, e dichiariamo, come il 
•o mezzo rigeneratore dell'umanità, non possiamo 
non rallegrarci di questa nuova, grande vittoria 
l vn po' nostra, assicurando che non ci verrà 

i meno la lena per continuare in un'opera di 
ipai/arida che ci dia frutti simili, che permetta 
lutto il popolo, abbiente o non abbiente, di par-
ipare a quei benefici che un'igiene ben applicata 
icede con vera larghezza. Attendiamo fidenti che 
ampio si moltiplichi, e che in ogni Comune si 
Unno ad avere degli uomini che come il Verniti 
m compresi del proprio dovere, e sappiano ad-
tnire alla realizzazione di quei principii di sana 
nera democrazia non fatta di vane parole, non 
adita di vane promesse, ma di fatti concreti, di 
lozioni utili agli amministrati. 

Ed in questa fiducia chiudiamo queste brevi 
lle pronti a ripigliare la penna nostra lauda-
mi quando da altre parti ci arrivino simili an-
nui, quando in altre località si sappiano creare 
Unzioni che altamente onorano, dimostrandone 
natta^ concezione, la nostra esistenza che deve 
iere di progresso, di continuo progresso. 

fiti Stampa Sportimi. 

Parlando di guerra 

Cani da traino. ' (Laboratorio Fotografico del Comando Supremo). 

di pane al giorno e del chilo di riso al mese. Basta 
volere e si può anche vivere senza mangiare? 

Erpi. 

«"trai* Tassoni. 
storio Fotografico del Comando Supremo). 

Un poeta di Lubecca, il professore Otto Antlies, 
dopo essersi sgolato nella lettura di guerresche 
odi si è visto offrire da un'ammiratrice entusiasta 
non un inutile mazzo di rose o una corona di 
verdecupo alloro, ma una bella — per quanto non 
grossa — salciccia. Il poeta — ahi! qual fame tor-
nano ad avere i poeti moderni! — ne restò ol -
tremodo commosso e ne fece una vera festa. Un 
giornale ha raccolto dalla penna di questo affa-
mato cultore delle muse teutoniche l 'episodio. 
Aveva letto i suoi versi; l 'uditorio, lo dice lui e 
basta... era stato attentissimo, malgrado si svol-
gesse in altra sala una tombola con meravigliosi 
premi, il più prezioso dei quali era costituito da 
quella tale salciccia. Quando Anthes, avendo finito 
di parlare, s 'andò a sedere in un angolo, vide di-
rigersi dalla sua parte una signora: fa dama era 
la fortunata vincitrice della salciccia e pregò il 
poetadi voler accettare il raro oggetto a titolo di re-
galo, tanto era rimasta commossa dalla lettura dei 
versi. Davanti ad un simile successo, scrive Anthes 
in questo episodio autobiografato, passa in seconda 
linea il fatto che finora non sono riuscito a ven-
dere mille esemplari del mio dramma « l 'ultima 
avventura di dou Giovanni » . Gli effetti non bi-
sogna contarli ma pesarli. E tenuto ciò presente 
— per quanto leggiera sia la salciccia — io posso 
dirmi, compiendo il mio cinquantesimo anno di 
età : non ho vissuto e scritto... invano. 

Il poeta è felice. I suoi predecessori nei secoli 
poetavano anche a meno!. . . 

Il caro viveri in Ispagna è un problema non 
meno arduo cbe nei nostri paesi. Il Governo ha 
creato una « Commissione generale degli appro-
vigionamenti » dalla quale si ripromette mera-
viglie, e nella sua opera di previdenza è aiutato 
dagli oratori d'occasione. Uno dei conferenzieri, 
il dottor Royo, ha parlato a Saragozza con gran 
successo in merito. Egli ha così definito il miglior 
sistema d'alimentazione applicato su sè stesso : 
« negli ultimi quattro giorni non ho speso più di 
35 centesimi al giorno pel mio nutrimento. Ho 
fatto tre colazioni quotidiane consistenti in una 
libbra di pane (25 centesimi) e diciotto fichi (dieci 
centesimi). Questa alimentazione ha dotato il mio 
organismo di 2584 calorie, che bastano ad assicu-
rare la mia salute e a darmi le forze di cui ho 
bisogno per lavorare » . 

La giriamo ai lettori malcontenti dei 250 grammi 

La nostra fanter ia . 
I fasti defla fanteria attuale fanno ricordare al 

capitano Vittorio Giglio, nella Cultura Moderna, 
la storia del corpo fin da quando, nella organiz-
zazione delle famiglie feudali, i fanti non dove-
vano in guerra che seguire il loro signore per ser-
virlo, ma seuza combattere. Tntt 'al più era loro 
concessi) di uccidere i feriti o i rovesciati di sella. 
Fu solo quando Ugo Capeto cominciò la lotta an-
tifeudale cbe il clero reclutando e capitanando 
per lui volontari popolani costituì la fanteria di 
guerra. A togliere ogni discussione sulla preva-
lenza della fanteria conti ibuì la polvere da sparo, 
concedendo al popolo un'arma potente di poco 
costo e di facile uso, malgrado la nobiltà cercasse 
d'inibire clic si diffondesse la conoscenza delle 
armi da fuoco. E' noto infatti cbe già prima della 
scoperta della polvere da sparo, attribuita al mo-
naco Schwartz (1330), iu Italia si fondevano palle 
e cannoni, il che dinota come la polvere pirica 
fosse già conosciuta; solo si voleva cbe rimanesse 
segreta per la massa. 

I Comuni furono i primi ad armare il popolo ed 
a costituire le milizie comunali. Al Piemonte spetta 
l 'onore di avere, fin dal 1560, istituita una vera e 
solida fanteria. Il duce Emanuele Filiberto pre-
scrisse cbe tutti i Comuni dello Stato formassero 
le liste di cittadini dai 18 ai 46 anni, traendo da 
questi gli elementi per mantenere un corpo di 
24.000 fauti diviso in dieci gruppi da 2400 uomini 
l 'uno, detti « colonnelli » e suddivisi in compagnie 
e battaglioni. Il titolo di « colonnello » rimase poi 
al capo. Organizzatore fu il piacentino Giovanni 
Antonio Levi. Ad allora risale quindi la fondazione 
dei primi reggimenti di quella nostra fanteria, che 
ora si batte con tanto eroismo. 

f i c i n e d i t f i l l a r P e r o s a 
Cuscinetti a sfere • Sfere di Acciai* 

pezzi staccati per Biciclette e per Menati l i . 
P B E O S A ( X = i n e r o l o ) . 
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M o t o r e " L E R H O H E „ 
Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 1916 

coll'aviatore VITTORIO LOUVET 
e Record mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6306) 

battuto il 13 Sett. 1916 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPIN! 
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AEROPLANI - IDROPLANI 
Apparecchi da bombardamento e da caccia 

FABBRICA TORINESE 
Pneumatici e Ruote d'Aeroplani 

G I U S E P P E DAMIANI 

i o t i r " ti GNOME t RHONE 
T O R I N O 

ietà tali 
Fornitrice del Ministero della Guerra 

e Paesi alleati-
Capitale L. 700 .000 interamente versato. 
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L' impulso dato alla idroaviazione dalla 

Società " Savoia ff Come un suo premio 

fu assegnato dal Ministro della Marina alla 

madre dell'eroico aviatore Viner. 

I sottotenente macchinista aviatore Giulio Viner. 

R: SQUADRIGLIA IDROVOLANTI 
VENEZIA 

Alla Came-
ra dei Depu-
tati, durante 
la seconda 
seduta, l'ono-
revole Arri-

,abene ha rilevato che l'approvvigionamento del paese dipende 
in gran parte dalla importazione. Ha soggiunto, a questo pro-
posito, che soltanto per il grano e per il carbone l'Italia ha 
pagalo all'estero l'ingente cifra di un 
miliardo e mezzo all'anno. 

Ha pure notato come questa situa-
zione dipenda dalla insufficienza della 
nostra marina mercantile. Per far sì 
che la situazione non si aggravi è 
ndispensabile provvedere alla difesa 
lei nostro naviglio ed alla sua più 
ntensa utilizzazione. 
Circa il primo punto si è intratte-

nuto sui mezzi per la difesa contro i 
siluramenti, problema essenzialmente 
militare, ed ha affermato che la mi-
iliore difesa delle nostre coste con-
diste nell'intensifìcare le scorrerie dei 
nostri velivoli sulle basi e sui can-
tieri di sommergibili della marina 
nemica. 

La Società Idrovolanti " Savoia „ 
che è fra le maggiori industrie ita-
liane che concorrono a dare il mag-
giore impulso alla idroaviazione, non 
•banca di concorrere a premiare le 
gesta eroiche dei più arditi piloti di 
idrovolante. 

Il 7 Aprile ultimo scorso gli avia-
tori ausiriaci tentavano una delle 
l°ro incursioni sopra Venezia, ma 
lenivano respinti dal tiro preciso dei 
linoni antiaerei ed attaccati ed in-

Seguiti dalle squadriglie della difesa 
Ji Venezia. 

Lra queste si distinse la Squa-
g l i a Idrovolanti " Savoia „ co-

" 1 

2 * 

mandata dal sottotenente macchinista Giulio Viner. — Il 
Viner, pilotando l'idrovolante « Savoia 203 » (avendo per 
motorista il torpediniere E. Renato Spada), inseguiva uno 
degli apparecchi austriaci, risoluto di abbatterlo. 

L'apparecchio austriaco cercava di sfuggire all'inseguitore 
e con rapidi sbalzi si alzava sino circa 4500 metri. 

Il Viner, serrandoglisi addosso, a 4200 metri gli sgranava 
contro la propria mitragliatrice colpendolo in pieno. 

L'apparecchio nemico cadde in mare. 
Il racconto dell'episodio della tra-

gica lotta fu descritto dal Viner 
stesso e riassunto in una lettera che 
S. E. il Ministro della Marina ha 
diretto alla Società Idrovolanti Alta 
Italia, per comunicare personalmente 
il glorioso episodio, proponendo alla 
Società stessa che all'equipaggio del 
« Savoia 203 » fosse assegnato il pre-
mio di L. 5000 che il Presidente del 
Consiglio d'Amministrazione, Lo-
renzo Santoni, aveva posto a dispo-
sizione del Ministero stesso. 

La lettera di S. E. l'Ammiraglio 
Del Bono conteneva un altro tragico 
particolare: il valoroso ufficiale era 
caduto vittima del dovere l'8 maggio 
successivo e al Ministro s'era rivolta, 
per ottenere la quota-parte del pre-
mio destinalo al figliuolo, la signora 
Aurelia Conti ved. Viner, dimorante 
in Querceta Serrarezza. 

'Non appena in possesso di questa 
lettera, Lorenzo Santoni, Presidente 
della Società Idrovolanti Alta Italia, 
costruttrice degli idrovolanti "Savoia,, 
faceva pervenire a S. E. uno chèque 
di L. 5000, comunicando inoltre al-
l'Ammiraglio Del Bono come poteva 
senz'altro disporre per il versamento 
del premio stesso alla madre del 
valoroso pilota G. Viner ed al mo-
torista E. Benato Spada. 

X. 

SOCIETÀ' IDROVOLANTI " SAVOIA „ - Direzione: MILANO - Via Manzoni, 5 
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11"contributo d e l l a S . P . A . a l l a Guer ra . 
— | Società Ligure Piemontese Automobili - Torino. 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G i o v n m n h m i r o s e t t ì 
Sede Centrale: V i a N i z z a , 3 0 bis - 3 3 - T O R I N O 

M n r e n r m l i a : M O R A N F . - P A R I G I - R O H L O G K K ( « n r l l e r ) - M I N O - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z I : 

jftgenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario - imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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Q I O R Q I O M A N Q I A P A N e C. 
SOCIETÀ' ITALIANA SOLLER 

Autocarri per portata utile 
da 40 a 150 quintali. 

- H » M I L A N O 

Telefono 60-345 - 60-372 

Trattrici per traino utile 
fino a 300 quintali. 


